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Il settimanale «Roma
Sette»: parole
incompatibili con la
cultura. L’ex sindaco

Alemanno: «Noi avevano
istituito il Giardino degli
Angeli». Ma anche 
dal Pd prese di distanza
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Offese ai bimbi mai nati:
«Affermazioni aberranti»
Il Vicariato: silenzi istituzionali sul caso Ravera
DA ROMA LUCA LIVERANI

on si placa la polemica sca-
tenata da Lidia Ravera con le
sue dichiarazioni sprezzan-

ti sui bambini morti in gravidanza,
definiti «grumi di materia». In attesa
che martedì venga calendarizzata l’in-
terrogazione in Consiglio regionale
all’assessore alla Cultura del Lazio -
presentata da Olimpia Tarzia della Li-
sta Storace e sostenuta da tutti i grup-
pi di opposizione, tranne M5S - sul
caso interviene Roma Sette, il setti-
manale diocesano, che definisce «in-
compatibili con la cultura» le «affer-
mazioni aberranti» della scrittrice
prestata alla politica. Sottolineando i
«silenzi assordanti»
del governatore Nico-
la Zingaretti. E l’ex sin-
daco Alemanno riven-
dica l’istituzione an-
che a Roma di un Ci-
mitero degli Angeli.
A firmare l’editoriale è
il direttore del sito di
informazione www.ro-
masette.it e responsa-
bile di Roma Sette, An-
gelo Zema. Il settima-
nale oggi in allegato a
Roma con Avvenire giudica l’inter-
vento «un profluvio di parole che a-
vremmo volentieri ignorato se a pen-
sarlo e a metterlo on line, non fosse
stata l’assessore alla cultura della Re-
gione Lazio, Lidia Ravera». All’asses-
sore si chiede: «Ma ha mai visto un’e-
cografia? Quelle manine che si muo-
vono a due mesi e mezzo apparten-
gono a un "grumo"?». Il foglio dioce-
sano di Roma ricorda come l’assesso-
re abbia definito le donne colpite dal
lutto in gravidanza «animali al servi-
zio della specie» che non sono riusci-
te «a portare a termine il loro dovere».
«Ma non pensa minimamente – pro-
segue il commento – alla sofferenza
delle donne che vivono l’aborto spon-
taneo di un figlio fortemente voluto?
O nel bagaglio intellettuale di un cer-
to orientamento, c’è spazio solo per
sostenere una presunta autodetermi-
nazione della donna, costi quel che
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costi, e per la derisione delle visioni
altrui?». E aggiunge: «Da una donna,
e da una donna che rappresenta le i-
stituzioni, non ci aspetteremmo tali
affermazioni aberranti, né silenzi as-
sordanti da chi quell’istituzione rap-
presenta al vertice». Affermazioni giu-
dicate «indifendibili e incompatibili
con la cultura e con il valore, prezioso
in ogni democrazia, del rispetto della
dignità delle persone, in particolare
dei soggetti più deboli».
Dall’esternazione dell’assessore, ap-
parsa il 4 novembre sull’Huffington
Post, avevano già preso le distanze e-
sponenti della giunta Zingaretti e del-
la maggioranza. Sia l’assessore ai Ser-
vizi sociali, Rita Visini, che il vicepre-

sidente della commis-
sione Cultura, Cristian
Carrara, si erano detti
«assolutamente in di-
saccordo nella forma
e nei contenuti», pur
non condividendo la
richiesta di dimissioni
avanzata dal centro-
destra. Lo stesso quo-
tidiano on line su cui
era comparsa l’invet-
tiva aveva poi corretto
il tiro ospitando i pa-

reri del primario della clinica Man-
giagalli di Milano, ginecologa non o-
biettore, Alessandra Kustermann, e
della giornalista Allegra Salvadori, mi-
litante del Pd. Entrambe favorevoli al
cimitero dei non nati e critiche sui to-
ni della Ravera.
Sullo spazio cimiteriale per i feti mor-
ti in gravidanza, per evitare loro il de-
stino di rifiuto ospedaliero, è interve-
nuto anche l’ex sindaco della Capita-
le, Gianni Alemanno. «Durante la mia
amministrazione ci siamo impegnati
perché anche a Roma ci fosse un Giar-
dino degli Angeli – ha ricordato – che
oggi accoglie i bimbi morti in gravi-
danza», uno spazio di 600 metri qua-
dri al cimitero Laurentino. E l’ex-vice-
sindaco Sveva Belviso difende le «fa-
miglie provate da dure vicissitudini
che non meritano derisione e furore i-
deologico».
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Roma, non si placa
la polemica dopo
le affermazioni
dell’assessore
regionale 
che ha definito
«grumi di materia»
i bambini abortiti

Palermo, premiato il bar no-slot
E a Latina si parla di ludopatia
DA PALERMO

na targa come premio civile al titolare del "Bar del Kassaro", Lucio
Gionti, a Palermo, che ha scelto di non avere slot machines all’interno
del locale del centralissimo corso Vittorio Emanuele. La consegna ie-

ri da parte del sindaco Leoluca Orlando nel corso della manifestazione “Fa’ la
cosa giusta”, ai Cantieri culturali della Zisa, e nell’ambito della campagna na-
zionale "SlotMob", una mobilitazione «per il buon gioco, contro le nuove po-
vertà e la dipendenza dal gioco d’azzardo». Occasione anche per sperimenta-
re il ritorno al vecchio e sano gioco del biliardino.
Un incontro per sensibilizzare la cittadinanza su ludopatia e danni sociali cau-
sati dal gioco d’azzardo si terrà stamattina a Latina presso il bar-pasticceria "Ci-
fra". Lo slot-mob è organizzato dall’assessorato ai servizi sociali del Comune e
dall’associazione Aga, che intendono ripetere l’iniziativa in altri esercizi no-slot.
«La ludopatia è a tutti gli effetti una malattia e bisogna cercare di parlarne il
più possibile in modo da prevenire i comportamenti devianti che le persone
assumono, spesso senza sapere di essere in totale dipendenza», spiega l’as-
sessore Patrizia Fanti. I cittadini saranno invitati a incontrarsi all’interno di e-
sercizi commerciali senza macchinette – che portano lauti introiti, ma a rischio
dell’intera comunità - proprio per premiarli di questa scelta.

U


